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BANDO FEAMP 2014/2020 - MISURA 1.31: SOSTEGNO ALL'AVVIAMENTO PER I 

GIOVANI PESCATORI 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 1.31, intesa a fornire un sostegno a favore 

dei giovani pescatori che iniziano le attività di Pesca, onde favorire il loro insediamento 

iniziale, afferente alla Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profile 

ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze. 

• Misura 1.31: Sostegno all'avviamento per i giovani pescatori. 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 

• Pescatore persona fisica  

• Persona fisica 

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

La misura finanzia investimenti volti esclusivamente alla prima acquisizione di un peschereccio 

usato che abbia i seguenti requisiti:   

− lunghezza fuori tutto inferiore a 24 metri;  

− attrezzato per la pesca in mare;  

− di età compresa tra 5 e 30 anni;  

− che appartiene a un segmento di flotta per il quale la relazione sulla capacità di cui all’articolo 

22, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1380/2013 ha dimostrato un equilibrio rispetto alle possibilità di 

pesca di cui dispone tale segmento.  

Il beneficiario della misura è il “giovane pescatore”, ossia la persona fisica che cerca di acquisire 

per la prima volta un peschereccio e che, al momento della presentazione della domanda, ha 

un’età inferiore a 40 anni e ha esercitato l’attività di pescatore per almeno cinque anni o possiede 

una formazione professionale equivalente, secondo quanto previsto nei criteri di ammissibilità. 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. (UE) n. 508/2014, il sostegno previsto dalla 

presente misura non supera il 25% del costo d’acquisizione del peschereccio e non può, in ogni 

caso, essere superiore a 75.000 euro per “giovane pescatore”. 

 

 

TERMINI 

Il periodo di presentazione delle domande di sostegno è fissato dalla data di pubblicazione  

dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino 

al 29 dicembre 2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 13 aprile - 26 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio - 8 settembre 2017;   

3) fase 3: 6 novembre – 29 dicembre 2017. 

 

 

 

 

SPESE 

AMMISSIBILI 

 Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  

− costi di investimento chiaramente connessi all'acquisizione del primo peschereccio da parte 

di un “giovane pescatore”, oltre a:  

− indagini/analisi preliminari all’acquisto del peschereccio;  

− costi connessi all’avviamento di nuove imprese. 

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 

documento avente forza probante equivalente.  

Le spese generali possono essere imputate all'operazione, con calcolo pro-rata, secondo un 

metodo equo e corretto debitamente giustificato.  
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PROCEDURA 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: €  120.000,00 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59124 
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BANDO FEAMP 2014/2020 -  MISURA 1.32 SALUTE E SICUREZZA   

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 1.32, intesa a migliorare le condizioni di 

igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori, afferente alla Priorità n. 1 - Promuovere la 

pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, 

competitiva e basata sulle conoscenze.  

• Misura 1.32 Salute e sicurezza 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 

• Pescatori  

• Proprietari di imbarcazioni da pesca 

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

La misura finanzia investimenti a bordo o destinati a singole attrezzature, a condizione che tali 

investimenti vadano al di là dei requisiti imposti dal diritto dell’Unione o nazionale in materia di 

igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori.  

Se l’intervento consiste in un investimento a bordo, il sostegno può essere concesso una sola 

volta per lo stesso tipo di investimento e per lo stesso peschereccio nel corso del periodo di 

programmazione; allo stesso modo, se l’intervento consiste in un investimento destinato a 

singole attrezzature, il sostegno può essere concesso una sola volta per lo stesso tipo di 

attrezzatura e per lo stesso beneficiario nel corso del periodo di programmazione (Reg. (UE) n. 

508/2014, art. 32, par. 3).  

 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse 

sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 

“Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.  

In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità 

dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al 

Reg. (UE) 508/2014):  

• Interventi connessi alla pesca costiera artigianale: aumento di 30 % 

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 

20%  
TERMINI La presentazione delle domande di sostegno è fissata dalla data di pubblicazione dell’Avviso 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 29 

dicembre 2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 16 marzo – 10 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio – 8 settembre 2017;  

3) fase 3: 6  novembre – 29 dicembre 2017. 



www.sardegnaimpresa.eu 

 

2  

 

 

 

 

 

 

SPESE 

AMMISSIBILI 

 Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  

− costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione;  

− costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto.  

-investimenti volti a migliorare le condizioni di igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori.  

In quest’ottica il Reg. delegato (UE) 531/2015, al capo III, riporta le seguenti spese 

sovvenzionabili tramite il FEAMP:  

Interventi sulla sicurezza – acquisto ed installazione di:  

- zattere di salvataggio; 

- sganci idrostatici delle zattere di salvataggio;  

- localizzatori personali satellitari quali radioboe di localizzazione di sinistri, eventualmente 

integrati nei giubbotti di salvataggio e negli abiti da lavoro dei pescatori;  

- dispositivi individuali di galleggiamento, in particolare tute da immersione o tute di 

sopravvivenza, salvagenti anulari e giubbotti di salvataggio;  

- segnali di soccorso;  

- dispositivi lanciasagole;  

- sistemi di recupero dell'uomo in mare;  

- apparecchiature antincendio quali estintori, coperte antifiamma, rivelatori d'incendio e di 

fumo, respiratori;  

- porte tagliafuoco;  

- valvole d'intercettazione del carburante;  

- rilevatori di gas e sistemi d'allarme antigas;  

- pompe e allarmi di sentina;  

- apparecchiature per comunicazioni via radio e via satellite;  

- porte e boccaporti stagni;  

- protezioni sulle macchine, quali verricelli o tamburi avvolgirete;  

- corridoi e scale di accesso;  

- illuminazione di ricerca e di emergenza e illuminazione del ponte;  

- sganci di sicurezza qualora l'attrezzo da pesca s'impigli in un ostacolo sottomarino;  

- videocamere e schermi di sicurezza;  

- armamento necessario a migliorare la sicurezza sul ponte.  

Interventi in merito al miglioramento delle condizioni sanitarie per i pescatori a bordo dei 

pescherecci:  

- acquisto e installazione di cassette di pronto soccorso; 

- acquisto di medicinali e dispositivi per cure urgenti a bordo;  

- prestazioni di telemedicina, tra cui tecnologie elettroniche, apparecchiature e diagnostica per  

immagini applicate alla consultazione medica a distanza dalle navi;  

- dotazione di guide e manuali per migliorare la salute a bordo;  

- campagne d'informazione per migliorare la salute a bordo.  

Interventi in merito al miglioramento delle condizioni igieniche per i pescatori a bordo dei 

pescherecci:  

- servizi igienico-sanitari quali gabinetti e lavabi;  

- impianti di cucina e cambuse;  

- depuratori per la produzione di acqua potabile;  

- attrezzi per la pulizia ai fini del mantenimento delle condizioni igieniche a bordo;  

- guide e manuali per migliorare l'igiene a bordo, compresi software.  

Interventi in merito al miglioramento delle condizioni di lavoro per i pescatori a bordo dei 

pescherecci:  

- parapetti e ringhiere del ponte;  

- strutture di riparo del ponte e ammodernamento delle cabine per il riparo dalle intemperie;  

- elementi per il miglioramento della sicurezza in cabina e per gli spazi comuni destinati 

all'equipaggio;  

- attrezzature per diminuire la movimentazione manuale di carichi pesanti, escluse le macchine  

direttamente connesse alle operazioni di pesca quali i verricelli;  

- vernici antiscivolo e stuoie di gomma antiscivolo;  

- dispositivi di protezione acustica e termica e apparecchi di ausilio alla ventilazione;  

- abiti da lavoro e equipaggiamento di sicurezza, quali calzature di sicurezza impermeabili, 
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PROCEDURA 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: € 700.000,00 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59127 
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BANDO FEAMP 2014/2020 - MISURA 1.38 LIMITAZIONE DELL’IMPATTO DELLA PESCA 

SULL’AMBIENTE MARINO E ADEGUAMENTO DELLA PESCA ALLA PROTEZIONE DELLE SPECIE 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 1.38, intesa a ridurre l’impatto della pesca 

sull’ambiente marino, favorire l’eliminazione graduale dei rigetti in mare e facilitare la 

transizione verso uno sfruttamento sostenibile delle risorse biologiche marine vive 

conformemente all’approccio precauzionale previsto dalla PCP, afferente alla Priorità n. 1 - 

Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, 

innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze. 

• Misura 1.38 Limitazione dell’impatto della pesca sull’ambiente marino e adeguamento 

della pesca alla protezione delle specie - art. 38 del Reg. (UE) 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 

• Proprietari di imbarcazioni da pesca  

• Pescatori  

• Organizzazioni di pescatori riconosciute dallo Stato Membro 

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

Sono ammissibili i seguenti interventi:  

- investimenti destinati ad attrezzature che migliorano la selettività degli attrezzi da pesca con 

riguardo alla taglia o alla specie;  

- investimenti a bordo o destinati ad attrezzature che eliminano i rigetti evitando e riducendo le 

catture indesiderate di stock commerciali o che riguardano catture indesiderate da sbarcare 

conformemente all’articolo 15 del Reg. (UE) n. 1380/2013;  

- investimenti destinati ad attrezzature che limitano e, ove possibile, eliminano gli impatti fisici e  

biologici della pesca sull’ecosistema o sul fondo marino;  

- investimenti destinati ad attrezzature che proteggono gli attrezzi e le catture da mammiferi e 

uccelli protetti dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio o dalla direttiva 2009/147/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, a condizione che ciò non pregiudichi la selettività degli 

attrezzi da pesca e che siano adottate tutte le misure appropriate per evitare lesioni fisiche ai 

predatori. 
 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse 

sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 

“Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.  

In deroga al par. 1, il par. 3 del medesimo può essere applicata un’intensità dell’aiuto pubblico 

paria al 100% della spesa totale ammissibile quando l’intervento è attuato nell’ambito del titolo 

V, capi I, II o IV e soddisfa tutti i criteri seguenti:  

- interesse collettivo;  

- beneficiario collettivo;  

- elementi innovativi, se del caso, a livello locale,  

In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità 

dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al 

Reg. (UE) 508/2014):  

• Interventi connessi alla pesca costiera artigianale: aumento di 30% 

• Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri beneficiari collettivi che non 

rientrano nel titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/201414: aumento di 10 % 

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 

20%  
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TERMINI La presentazione delle domande di sostegno è fissata dalla data di pubblicazione dell’Avviso 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 29 

dicembre 2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 16 marzo – 10 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio – 8 settembre 2017;  

3) fase 3: 6  novembre – 29 dicembre 2017. 

 

 

 

 

 

 

SPESE 

AMMISSIBILI 

 Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  

- costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione;  

- costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di 

macchinari e attrezzature).  

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili, correlate al progetto:  

- investimenti in attrezzature materiali funzionali agli interventi finanziati dalla misura;  

- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 

del progetto;  

- spese materiali per indagini/analisi preliminari (ad esempio analisi chimico--fisiche, verifiche  

strutturali, rilievi geologici, etc.);  

- spese per la costituzione di ATI/ATS; 

- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing;  

- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione  

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee  

Guida per l’Ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 2014/2020 (Spese Generali, paragrafo  

7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino ad 

una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.  

Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla 

presente misura:  

- spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese progettuali, spese per consulenze legali, 

parcelle notarili e spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché spese per contabilità o 

audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 

preparazione o realizzazione;  

- spese per garanzie fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo.   

Tutte le voci di spesa, devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 

documento avente forza probante equivalente. 

 

 

 

 

 

PROCEDURA 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: €     500.000,00  

 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59128 
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BANDO FEAMP 2014/2020 - MISURA 1.41 ART. 41, PAR. 1, LETT. A), B) E C) DEL REG. (UE) 

N. 508/2014, INTESA A MITIGARE GLI EFFETTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E 

MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA DEI PESCHERECCI 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 1.41 art. 41, par. 1, lett. a), b) e c) del Reg. 

(UE) n. 508/2014, intesa a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e migliorare l’efficienza 

energetica dei pescherecci, afferente alla Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il 

profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle 

conoscenze. 

• Misura 1.41 art. 41, par. 1, lett. a) Investimenti destinati ad attrezzature o a bordo volti 

a ridurre l’emissione di sostanze inquinanti o gas a effetto serra e ad aumentare 

l’efficienza energetica dei pescherecci  

• Misura 1.41 art. 41, par. 1, lett. b) Audit e regimi di efficienza energetica  

• Misura 1.41 art. 41, par. 1, lett. c) Studi per valutare il contributo dei sistemi di 

propulsione alternativi e della progettazione degli scafi sull’efficienza energetica dei 

pescherecci 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 
• Proprietari di imbarcazioni da pesca 

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

Sono ritenuti ammissibili i seguenti interventi volti a:  

− investimenti destinati ad attrezzature o a bordo volti a ridurre l’emissione di sostanze inquinanti o 

gas a effetto serra e ad aumentare l’efficienza energetica dei pescherecci (sia per le attrezzature 

che a bordo). Sono altresì ammissibili investimenti destinati ad attrezzi da pesca a condizione che 

non ne pregiudichino la selettività;  

− audit e regimi di efficienza energetica;  

− studi per valutare il contributo dei sistemi di propulsione alternativi e della progettazione degli 

scafi sull’efficienza energetica dei pescherecci. 

 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 

base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 

dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.  

In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 

pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) n. 

508/2014):   

• Interventi connessi alla pesca costiera artigianale: aumento di 30 % 

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 20% 

TERMINI La presentazione delle domande di sostegno è fissata dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 29 dicembre 

2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 13 aprile – 26 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio – 8 settembre 2017;  

3) fase 3: 6  novembre – 29 dicembre 2017.  
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SPESE 

AMMISSIBILI 

  Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  

− costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione;  

− costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di  

macchinari e attrezzature).  

Come riportato al precedente par. 1.2, l’art.41 del Reg. (UE) n. 508/2014 prevede investimenti volti a mitigare gli effetti dei 

cambiamenti climatici e migliorare l’efficienza energetica dei pescherecci. In quest’ottica il Reg. delegato (UE) n. 531/2015, al 

capo V, riporta le seguenti spese sovvenzionabili tramite il FEAMP, a norma dell'articolo 41, paragrafo 1, lettera a) del Reg. 

(UE) n. 508/2014:  

− ai fini degli interventi di miglioramento dell'idrodinamica dello scafo, sono ammissibili al sostegno i costi collegati a:  

a) investimenti in meccanismi di stabilità, come chiglie di rollio e prue a bulbo, che contribuiscono  

a migliorare la tenuta in mare e la stabilità;  

b) impiego di antivegetativi atossici, come la ramatura, per ridurre l'attrito;  

c) mezzo di governo, quali sistemi di comando del mezzo di governo e timoni multipli per ridurre  

l'attività di timoneria in funzione delle condizioni meteomarine;  

d) prove in vasca idrodinamica.  

− ai fini degli interventi di miglioramento del sistema di propulsione della nave, sono ammissibili al sostegno i costi di 

acquisto e, se necessario, installazione di:  

a) eliche a efficienza energetica, assi compresi;  

b) catalizzatori;  

c) generatori a efficienza energetica, ad esempio alimentati a idrogeno o a gas naturale; 

d) elementi di propulsione a energia rinnovabile, quali vele, aquiloni, pale eoliche, turbine o  

pannelli solari;  

e) eliche di prua;  

f) conversione di motori ai biocarburanti;  

g) econometri, sistemi di gestione del combustibile e sistemi di monitoraggio;  

h) investimenti in mantelli per migliorare il sistema di propulsione.  

− ai fini degli investimenti in attrezzi e attrezzature da pesca, sono ammissibili al sostegno i costi  

collegati a:  

a) sostituzione degli attrezzi da traino con attrezzi alternativi;  

b) modifiche degli attrezzi da traino;  

c) investimenti in sistemi di monitoraggio degli attrezzi da traino.  

− ai fini degli investimenti nella riduzione del consumo di energia elettrica o termica, sono ammissibili  

al sostegno i costi seguenti:  

a) investimenti nel miglioramento dei sistemi di refrigerazione, di congelamento o di isolamento  

termico delle navi fino a 18 m;  

b) investimenti nella promozione del riciclo del calore sulla nave, mediante recupero e riutilizzo  

per altre operazioni ausiliarie di bordo.  

Sono considerati ammissibili altresì:  

− i costi necessari e collegati direttamente all’istallazione degli elementi previsti nel presente  

paragrafo;  

− servizi e tecnologie per lo sviluppo di prototipi e/o campionari;  

− check-up tecnologici, sperimentazioni;  

− servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware;  

− investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici (software) necessari alla  

realizzazione del progetto;  

− consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie;  

− retribuzioni e oneri del personale dipendente;  

− spese materiali per studi/indagini/analisi preliminari (ad esempio analisi chimico-fisiche, verifiche strutturali, rilievi 

geologici); o audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o 

realizzazione;  

• spese per garanzie fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo.  

Tutte le voci di spesa, devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro documento avente forza 

probante equivalente. 

− spese per la costituzione di ATI/ATS;  

− utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e leasing;  

− spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione  

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee  

Guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13). 

Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% 

dell'importo totale ammesso.  

Segue una lista dei costi generali e amministrativi relativi alla presente misura:  

• spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese progettuali, spese per consulenze legali,  

parcelle notarili e spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché spese per contabilità  
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PROCEDURA 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: € 400.000,00 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59116 
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BANDO FEAMP 2014/2020 - MISURA 1.41 ART. 41, PAR. 2 DEL REG. (UE) N. 508/2014: 

SOSTEGNO PER LA SOSTITUZIONE O L’AMMODERNAMENTO DI MOTORI PRINCIPALI O 

AUSILIARI 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 1.41 art. 41, par. 2 del Reg. (UE) n. 

508/2014, intesa a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e migliorare l’efficienza 

energetica dei pescherecci attraverso il sostegno per la sostituzione o l’ammodernamento di 

motori principali o ausiliari, afferente alla Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto 

il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle 

conoscenze. 

• Misura 1.41 art. 41, par. 2 del Reg. (UE) n. 508/2014: Sostegno per la sostituzione o 

l’ammodernamento di motori principali o ausiliari. 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 
• Proprietari di imbarcazioni da pesca 

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

Sono ritenuti ammissibili gli interventi di sostituzione o l’ammodernamento di motori principali o 

ausiliari riguardanti pescherecci:  

a) di lunghezza fuori tutto fino a 12 metri, a condizione che il nuovo o modernizzato motore non  

abbia più capacità in kW rispetto al motore da sostituire;  

b) di lunghezza fuori tutto tra 12 e 18 metri, a condizione che la capacità in kW del nuovo o  

modernizzato motore sia di almeno il 20% inferiore a quella del motore da sostituire;  

c) di lunghezza fuori tutto tra 18 e 24 metri, a condizione che la capacità in kW del nuovo o  

modernizzato motore sia di almeno il 30% inferiore a quella del motore da sostituire.  

La riduzione di potenza del motore di cui alle precedenti lett. b) e c), può essere conseguita da un 

gruppo di navi per ciascuna categoria di nave di cui a tali lettere.  

Il sostegno è concesso unicamente per la sostituzione o l’ammodernamento di motori principali o 

ausiliari che siano stati certificati ufficialmente ai sensi dell’art. 40, par. 2, del Reg. (CE) 1224/2009 

- "certificazione della potenza del motore”.  

In deroga, per i pescherecci non soggetti alla certificazione della potenza del motore, il sostegno è 

concesso unicamente per la sostituzione o l’ammodernamento di motori principali o ausiliari 

riguardo ai quali la coerenza dei dati relativi alla potenza del motore è stata verificata 

conformemente all’art. 41 del Reg. (CE) 1224/2009 e il motore è stato ispezionato materialmente 

per assicurare che la sua potenza non superi quella indicata nelle licenze di pesca.  

Infine, il sostegno può essere corrisposto solo dopo che la riduzione di capacità richiesta in kW è 

stata radiata in modo permanente dal registro della flotta peschereccia dell’Unione. 

 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

La misura prevede che le domande presentate da operatori del settore della pesca costiera 

artigianale siano trattate in via prioritaria fino al 60% del sostegno erogato per l’intero periodo 

di programmazione.  

L’intensità massima dell’aiuto pubblico per ciascuna domanda di sostegno è pari al 50% delle 

spese ammesse sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 

art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.  

In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità 

dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al 

Reg. (UE) n. 508/2014):  

• Interventi connessi alla pesca costiera artigianale: aumento di 30 % 

• Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri beneficiari collettivi che non 

rientrano nel titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/20142: aumento di 10%  

• Interventi attuati da organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 

produttori o organizzazioni interprofessionali: aumento di 25%  

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 

20% 

• Interventi a norma dell’articolo 41, paragrafo 2 concernenti la sostituzione o 

l’ammodernamento dei motori principali o accessori: riduzione di 20 % 
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TERMINI La presentazione delle domande di sostegno è fissata dalla data di pubblicazione dell’Avviso 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 29 

dicembre 2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 13 aprile –  26 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio – 8 settembre 2017;  

3) fase 3: 6  novembre – 29 dicembre 2017. 

  

 

 

 

 

 

SPESE 

AMMISSIBILI 

 Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  

− costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione;  

− costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di  

macchinari e attrezzature, formazione dei dipendenti);  

− acquisto e installazione del motore principale o ausiliario (anche a metano) con le modalità 

previste dall’art. 41, paragrafo 2, lettere a), b) e c);  

− acquisto e installazione di un regolatore del flusso di carburante;  

− acquisto di attrezzature finalizzate al risparmio energetico.  

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili: 

− investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 

del progetto;  

− retribuzioni e oneri del personale dipendente;  

− indagini/analisi preliminari;  

− utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing;  

− spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione  

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee  

Guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese 

Generali, paragrafo 7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a 

cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.  

Segue una lista dei costi generali e amministrativi relativi alla presente misura:  

• spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese progettuali, spese per consulenze legali,  

parcelle notarili e spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché spese per contabilità  

o audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua  

preparazione o realizzazione;  

• spese per garanzie fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo.  

Tutte le voci di spesa, devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 

documento avente forza probante equivalente.  

 
 

 

 

 

 

PROCEDURA 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: € 199.424,01 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59119 
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BANDO FEAMP 2014/2020 - MISURA 1.44  INTESA A RIDURRE L’IMPATTO DELLA PESCA SULLE ACQUE 

INTERNE, FAVORIRE L’ELIMINAZIONE GRADUALE DEI RIGETTI NELLE ACQUE INTERNE E FACILITARE LA 

TRANSIZIONE VERSO UNO SFRUTTAMENTO SOSTENIBILE DELLE RISORSE BIOLOGICHE VIVE DELLE ACQUE INTERNE 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 1.44 (ai sensi dell’art. 38 Reg. (UE) 

508/2014), intesa a ridurre l’impatto della pesca sulle acque interne, favorire l’eliminazione 

graduale dei rigetti nelle acque interne e facilitare la transizione verso uno sfruttamento 

sostenibile delle risorse biologiche vive delle acque interne, afferente alla Priorità n. 1 - 

Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di  

risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze.  

• Misura 1.44 (ai sensi dell’art. 38 Reg. (UE) n. 508/2014 Pesca nelle acque interne e  

fauna e flora nelle acque interne - Limitazione dell’impatto della pesca sull’ambiente e 

adeguamento della pesca alla protezione della specie. 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 

• Proprietari di imbarcazioni da pesca muniti di licenza di pesca professionale per le 

acque interne  

• Pescatori muniti di licenza di pesca professionale per le acque interne  

• Organizzazioni di pescatori riconosciute dallo Stato Membro 

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

Sono ammissibili i seguenti interventi: 

- investimenti destinati ad attrezzature che migliorano la selettività degli attrezzi da pesca con 

riguardo alla taglia o alla specie;  

- investimenti a bordo o destinati ad attrezzature che eliminano i rigetti evitando e riducendo le 

catture indesiderate di stock commerciali o che riguardano catture indesiderate da sbarcare 

conformemente all’articolo 15 del Reg. (UE) n. 1380/2013;  

- investimenti destinati ad attrezzature che limitano e, ove possibile, eliminano gli impatti fisici e  

biologici della pesca sull’ecosistema o sul fondo;  

- investimenti destinati ad attrezzature che proteggono gli attrezzi e le catture da mammiferi e 

uccelli protetti dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio o dalla direttiva 2009/147/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, a condizione che ciò non pregiudichi la selettività degli 

attrezzi da pesca e che siano adottate tutte le misure appropriate per evitare lesioni fisiche ai 

predatori. 

 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse 

sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 

dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.  

In deroga al par. 1, il par. 3 del medesimo articolo può essere applicata un’intensità dell’aiuto 

pubblico compresa tra il 50% e il 100% della spesa totale ammissibile quando l’intervento è 

attuato nell’ambito del titolo V, capi I, II o IV e soddisfa i criteri seguenti:  

- interesse collettivo; - beneficiario collettivo5; - elementi innovativi6, se del caso, a livello locale,  

oppure, nel caso l’intervento sia attuato nell’ambito del titolo V, capo III, soddisfa uno dei tre 

criteri elencati sopra.  

Sempre in deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità 

dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al 

Reg.(UE) 508/2014):  

• Interventi connessi alla pesca costiera artigianale7: aumento di 30 % 

• Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri beneficiari collettivi che non 

rientrano nel titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/20148: aumento di 10% 

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 

20%  TERMINI La presentazione delle domande di sostegno è fissata dalla data di pubblicazione dell’Avviso 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 29 dicembre 

2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 16 marzo – 10 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio – 8 settembre 2017;  

3) fase 3: 6  novembre – 29 dicembre 2017. 
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SPESE 

AMMISSIBILI 

 Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  

- costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione;  

- costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di  

macchinari e attrezzature).  

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili, correlate al progetto:   

- investimenti in attrezzature materiali funzionali agli interventi finanziati dalla misura;  

- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 

del progetto;  

- consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle operazioni;  

- spese materiali per indagini/analisi preliminari (ad esempio analisi chimico-fisiche, verifiche  

strutturali, rilievi geologici, etc.);  

- spese per la costituzione di ATI/ATS;  

- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing;  

- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione  

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee  

Guida per l’ammissibilità delle Spese del Po FEAMP 2014/2020 (Spese Generali, paragrafo 

7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino ad una 

percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.  

Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla 

presente misura:  

- spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese progettuali, spese per consulenze legali, 

parcelle notarili e spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché spese per contabilità o 

audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 

preparazione o realizzazione;  

- spese per garanzie fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo.  

Tutte le voci di spesa, devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 

documento avente forza probante equivalente 

 

 

 

 

 

PROCEDURA 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: € 249.279,88 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59131 
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BANDO FEAMP 2014/2020  - MISURA  2.49 ART. 49 PAR. 1 LETT. B) DEL REG. (UE) N. 508/2014 

SERVIZI DI GESTIONE, DI SOSTITUZIONE E DI CONSULENZA PER LE IMPRESE ACQUICOLE 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 2.49 art. 49 par. 1 lett. b) del Reg. (UE) n. 

508/2014, intesa a fornire sostegno alle imprese acquicole per quanto riguarda servizi di 

gestione, di sostituzione e di consulenza, afferente alla Priorità n. 2 - Favorire un’acquacoltura 

sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e 

basata sulle conoscenze.  

• Misura  2.49 art. 49 par. 1 lett. b) del Reg. (UE) n. 508/2014 Servizi di gestione, di 

sostituzione e di consulenza per le imprese acquicole 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 

• Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI), organizzazioni del settore dell’acquacoltura, 

comprese organizzazioni di produttori e associazioni di organizzazioni di produttori che 

operano nel settore dell’acquacoltura 

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi: 

acquisto di servizi di consulenza aziendale di natura tecnica, scientifica, giuridica, ambientale o 

economica (possono essere forniti da organismi scientifici o tecnici, nonché da entità che 

forniscono consulenza giuridica o economica provviste delle competenze richieste).  

Tali servizi includono:  

a) le esigenze di gestione volte a rendere l’acquacoltura conforme al diritto unionale e nazionale 

in materia di protezione ambientale, nonché le esigenze della pianificazione dello spazio 

marittimo;  

b) la valutazione dell’impatto ambientale di cui alla direttiva 2001/42 del Parlamento europeo e 

del Consiglio e alla direttiva 92/43/CEE;  

c) le esigenze di gestione volte a rendere l’acquacoltura conforme al diritto nazionale e unionale 

in materia di salute e benessere degli animali acquatici o di salute pubblica;  

d) le norme in materia di salute e sicurezza basate sulla normativa unionale e nazionale;  

e) le strategie aziendali e di mercato.  

Il sostegno alle imprese acquicole per servizi di consulenza è concesso una sola volta all’anno per 

ciascuna categoria di servizi. 

 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse 

sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 

“Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.  

In deroga al par. 1, ai sensi del par. 3 del medesimo articolo può essere applicata un’intensità 

dell’aiuto pubblico del 100% della spesa totale ammissibile quando l’intervento è attuato 

nell’ambito del titolo V, capi I, II o IV e soddisfa i criteri seguenti:  

- interesse collettivo;   

- beneficiario collettivo;   

- elementi innovativi6, se del caso, a livello locale,   

In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità 

dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al 

Reg. (UE) 508/2014):  

• Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri beneficiari collettivi che non 

rientrano nel titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/20147: aumento di 10%  

• Interventi attuati da organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 

produttori o organizzazioni interprofessionali: aumento di 25 % 

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 

20%  
TERMINI La presentazione delle domande di sostegno è fissata dalla data di pubblicazione dell’Avviso 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 29 

dicembre 2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 16 marzo – 10 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio – 8 settembre 2017;  

3) fase 3: 6  novembre – 29 dicembre 2017. 
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SPESE 

AMMISSIBILI 

Le principali categorie di spesa ammissibili riguardano costi sostenuti per l'attuazione 

dell'operazione quali: studi di fattibilità e servizi di consulenza, prestazioni di consulenza 

professionale sulla sostenibilità ambientale e sulle strategie aziendali e di mercato.  

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:  

- spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari, progettazione, 

ecc.;  

- retribuzioni e oneri del personale non amministrativo;  

- spese per la costituzione di ATI/ATS;  

- costi di progettazione e organizzativi;  

- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing;  

- costi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione report, 

materiali di diffusione (pubblicazioni finali e pubblicità), incontri e seminari (locazioni e utenze, 

noleggi e leasing di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, interpretariato, 

spazi pubblicitari, ecc.);  

- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione  

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee  

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese 

Generali, paragrafo 7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a 

cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.  

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 

documento avente forza probante equivalente. 

 

 

 

 

 

PROCEDURA 

 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: € 124.639,94 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59135 
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BANDO FEAMP 2014/2020 -  MISURA  2.50 PROMOZIONE DEL CAPITALE UMANO E  DEL 

COLLEGAMENTO IN RETE 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 2.50, volta a promuovere il capitale 

umano e favorire il collegamento in rete e lo scambio di esperienze, afferente alla Priorità n. 2 

- Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, 

innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze.  

• Misura  2.50 Promozione del capitale umano e  del collegamento in rete 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 

• Imprese acquicole  

• Organizzazioni pubbliche e ad altre organizzazioni riconosciute dallo Stato membro  

• Coniugi di acquacoltori autonomi  

• Operatori privati accreditati che erogano servizi di formazione professionale 

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

 Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:   

− formazione professionale, apprendimento permanente, diffusione delle conoscenze 

scientifiche e tecniche e delle pratiche innovative, acquisizione di nuove competenze 

professionali nel settore dell’acquacoltura e sulla riduzione dell’impatto ambientale degli 

interventi di acquacoltura (escluse le imprese acquicole di grandi dimensioni, salvo che non siano 

impegnate in attività di condivisione delle conoscenze con le PMI);  

− miglioramento delle condizioni di lavoro e promozione della sicurezza sul lavoro;  

− collegamento in rete e scambio di esperienze e buone pratiche fra le imprese acquicole o le  

organizzazioni professionali e altre parti interessate, inclusi gli organismi scientifici e tecnici o 

quelli che promuovono le pari opportunità fra uomini e donne. 

 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse 

sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 

“Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.  

Secondo quanto previsto dal par. 2 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si applica 

un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile dell’intervento quando il 

beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di servizi 

di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE1, qualora l’aiuto sia concesso per 

la gestione di tali servizi.  

In deroga al par. 1, il par. 3 del medesimo può essere applicata un’intensità dell’aiuto pubblico 

paria al 100% della spesa totale ammissibile quando l’intervento è attuato nell’ambito del titolo 

V, capi I, II o IV e soddisfa tutti i criteri seguenti:   

- interesse collettivo;   

- beneficiario collettivo;   

- elementi innovativi, se del caso, a livello locale 

Si applicano, inoltre, i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto pubblico per i tipi 

specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) 508/2014):  

• Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri beneficiari collettivi che non 

rientrano nel titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/20147: aumento di 10 % 

• Interventi attuati da organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 

produttori o organizzazioni interprofessionali: aumento di 25%  

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 

20%  
TERMINI La presentazione delle domande di sostegno è fissata dalla data di pubblicazione dell’Avviso 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 29 

dicembre 2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 16 marzo – 10 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio – 8 settembre 2017;  

3) fase 3: 6  novembre – 29 dicembre 2017. 
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SPESE 

AMMISSIBILI 

Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  

− costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione (ad esempio, formazione professionale,  

apprendimento permanente, collegamenti in rete, dialogo sociale, promozione della sicurezza 

del lavoro);  

− costi di investimento connessi all'attività di progetto (ad esempio, diffusione delle 

conoscenze, scambi di esperienze e buone pratiche). 

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:   

− investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 

del progetto;  

− retribuzioni e oneri del personale dipendente;  

− spese per la costituzione di ATI/ATS;  

− viaggi e trasferte del personale non amministrativo;  

− utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing;  

− costi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione report, 

materiali di diffusione (pubblicazioni finali e pubblicità), incontri e seminari (locazioni e utenze, 

noleggi e leasing di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, interpretariato, 

animazione, spazi pubblicitari, ecc.);  

− spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione  

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee  

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese 

Generali, paragrafo 7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a 

cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.  

Tra i costi generali e amministrativi relativi alla presente misura vi sono le spese per garanzie  

fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo. 

 

 

 

 

 

PROCEDURA 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: €     400.000,00 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59121 
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BANDO FEAMP 2014/2020  -  MISURA  2.52 PROMOZIONE DI NUOVI OPERATORI 

DELL’ACQUACOLTURA SOSTENIBILE 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 2.52 intesa a favorire l’imprenditoria in 

acquacoltura e sostenere la creazione di imprese di acquacoltura sostenibile da parte di 

nuovi acquacoltori, afferente alla Priorità n. 2 – Favorire  un’acquacoltura sostenibile sotto il 
profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze.  

• Misura  2.52 Promozione di nuovi operatori dell’acquacoltura sostenibile 

SOGGETTI 

AMMISSIBILI 
• Nuove imprese acquicole   

PROGETTI 

FINANZIABILI 

Sono ritenuti ammissibili gli interventi volti a sostenere la creazione di imprese di acquacoltura 
sostenibile da parte di nuovi acquacoltori. 

 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse 
sulla base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 
“Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. Si applicano i punti percentuali  di 
riduzione dell’intensità dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella 
sottostante (allegato I al Reg. (UE) 508/2014):  

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 
20%  

È possibile l’erogazione di un anticipo non superiore al 40% dell'importo totale dell'aiuto 
ammesso al beneficiario entro mesi 9 (nove) dalla data di notifica dell’atto di concessione del 
sostegno. 

TERMINI La presentazione delle domande di sostegno è fissata dalla data di pubblicazione dell’Avviso 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 29 

dicembre 2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 16 marzo – 10 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio – 8 settembre 2017;  

3) fase 3: 6  novembre – 29 dicembre 2017. 

 

 

 

 

 

 

SPESE 

AMMISSIBILI 

  Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:  
− costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione. 

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:  
- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione  
dell’operazione;   
- consulenze specialistiche;   
- spese inerenti lo sviluppo di un piano aziendale;   
- spese materiali per studi/indagini/analisi preliminari (ad esempio chimico-fisiche, verifiche 
strutturali, rilievi geologici);   
- costruzione di strutture strettamente connesse al raggiungimento degli obiettivi della misura;   
- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 
leasing ; 
- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione  
finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee  
Guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese 
Generali, paragrafo 7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a 
cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.  
Segue una lista dei costi generali e amministrativi relativi alla presente misura:  
• spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese progettuali, spese per consulenze legali,  
parcelle notarili e spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché spese per contabilità  
o audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua  
preparazione o realizzazione;  
• spese per garanzie fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo.  
Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
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PROCEDURA 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 
Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  
 
I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 
ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 
essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 
non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 
acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: € 370.000,00 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59138&b= 
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BANDO FEAMP 2014/2020 -  MISURA 2.53 CONVERSIONE AI SISTEMI DI ECOGESTIONE E 

AUDIT E ALL’ACQUACOLTURA BIOLOGICA 

Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

SCHEDA SINTETICA 

 

 

OGGETTO 

Sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 2.53 intesa a promuovere lo sviluppo di 

un’acquacoltura biologica o efficiente sotto il profilo energetico, afferente alla Priorità n. 2 - 

Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, 

innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze. 

• Misura 2.53 Conversione ai sistemi di ecogestione e audit e all’acquacoltura biologica 

SOGGETTI             

AMMISSIBILI 
• Imprese acquicole   

 

 

 

PROGETTI 

FINANZIABILI 

Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  

− conversione dei metodi di produzione acquicola convenzionali verso l’acquacoltura biologica ai 

sensi del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio e conformemente al regolamento (CE) n. 

710/2009 della Commissione;  

− partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit dell’Unione (EMAS) istituiti dal regolamento 

(CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

Il sostegno è concesso esclusivamente ai beneficiari che si impegnano ad aderire all’EMAS per un 

minimo di tre anni o a rispettare i requisiti della produzione biologica per un minimo di cinque 

anni. 

 

 

 

AGEVOLAZIONE 

CONCESSA 

Il sostegno è concesso sotto forma di compensazione per un massimo di tre anni durante il 

periodo di conversione dell’impresa verso la produzione biologica o nel corso della 

preparazione per la partecipazione all’EMAS.   

La compensazione è calcolata sulla base dei seguenti dati:   

− perdita di reddito o costi aggiuntivi sostenuti durante il periodo di transizione della produzione  

convenzionale a quella biologica (nel caso di interventi di conversione al sistema biologico);   

− costi aggiuntivi risultanti dalla presentazione di domande e dalla preparazione alla 

partecipazione all’EMAS (nel caso di interventi di partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit 

dell’Unione).   

La misura prevede un’intensità dell’aiuto pubblico del 50% delle spese ammesse sulla base dei 

costi sostenuti dai beneficiari secondo quando previsto al par. 1 art. 95 “Intensità dell’aiuto 

pubblico” Reg. (UE) n. 508/2014.   

In deroga al par. 1, il par. 3 del medesimo articolo può essere applicata un’intensità dell’aiuto 

pubblico pari al 100% della spesa totale ammissibile quando l’intervento è attuato nell’ambito 

del titolo V, capi I, II o IV e soddisfa i criteri seguenti:  

- interesse collettivo; - beneficiario collettivo8 - elementi innovativi, se del caso, a livello locale 

oppure, nel caso l’intervento sia attuato nell’ambito del titolo V, capo III, soddisfa uno dei tre 

criteri elencati sopra.  

Sempre in deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali di riduzione 

dell’intensità dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante 

(allegato I al Reg. (UE) 508/2014):  

• Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 

20% 

TERMINI Il periodo di presentazione delle domande di sostegno è fissato dalla data di pubblicazione  

dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna  (B.U.R.A.S.) fino al 

29 dicembre 2017, secondo le seguenti finestre temporali:  

1) fase 1: 13 aprile - 26 maggio 2017;   

2) fase 2: 10 luglio - 8 settembre 2017;   

3) fase 3: 6 novembre – 29 dicembre 2017. 
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SPESE 

AMMISSIBILI 

Le categorie di spese ammissibili riguardano: costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione.  

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:  

- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 

del progetto;   

- consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie;  

- formazione del personale, esclusi costi figurativi interni e costi di trasferta del personale   

- retribuzioni e oneri del personale dipendente;   

- spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari (ad esempio 

chimico fisiche, verifiche strutturali, rilievi geologici) progettazione, ecc.;  

- spese per la costituzione di ATI/ATS;   

- viaggi e trasferte del personale non amministrativo; 

- spese per lo sviluppo e l’introduzione di sistemi di gestione e organizzativi nuovi o migliorati;   

- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing   

- costi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione report, 

materiali di diffusione (pubblicazioni finali e pubblicità), incontri e seminari (locazioni e utenze, 

noleggi e leasing di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, interpretariato, 

spazi pubblicitari, ecc.);   

- costruzione e sviluppo del sistema di gestione ambientale (ISO14001 e EMAS);   

- costruzione di strutture inerenti il raggiungimento delle finalità della misura;   

- spese relative al conseguimento della certificazione biologica;   

- ottenimento della prima certificazione del sistema di gestione ambientale o rinnovo da parte 

di organismi accreditati a fronte delle norme della serie ISO 14000 o del regolamento 

comunitario EMAS;  

- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione  

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee  

Guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese 

Generali, paragrafo 7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a 

cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.  

Segue una lista dei costi generali e amministrativi relativi alla presente misura:  

• spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese progettuali, spese per consulenze legali,  

parcelle notarili e spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché spese per contabilità  

o audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua  

preparazione o realizzazione;  

• spese per garanzie fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo.  

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 

documento avente forza probante equivalente. 

 

 

 

 

 

PROCEDURA 

 

L’istruttoria è avviata a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno presso 

Argea Sardegna – Servizio Istruttorie e Attività Ispettive.  

 

I termini per la chiusura di ogni singolo procedimento (concessione del sostegno, liquidazione, 

ecc) sono stabiliti in 30 giorni. Tali termini decorrono dal ricevimento della domanda e possono 

essere sospesi per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità 

non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 

acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse disponibili per il presente bando ammontano a: € 186.959,91 

RIFERIMENTI http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1305&id=59142 

 
 


